
Il  Consiglio Comunale di Terni unanimemente esprime: 

 

 

 

1) Condanna le scelte incomprensibili della multinazionale che intende chiudere lo 

stabilimento di Terni, nonostante il suo indubbio valore produttivo e la sua virtuosità 

a livello nazionale;  

2) Esprime solidarietà alle maestranze, alle famiglie, che proprio in queste ore stanno 

ricevendo le lettere di licenziamento e che vivono da mesi una situazione critica ma 

che hanno continuato a prestare la loro opera;  

3) Sottolinea la valenza strategica del sito produttivo per Terni, per l’Umbria, per il 

Paese, valenza tale da renderlo ipotetica fattispecie dell’art 43 della costituzione; 

4) Ribadisce al sindaco di intervenire, anche al nome del consiglio comunale, nelle 

competenti sedi istituzionali ivi compreso il Mise, nonché l’esigenza di una azione di 

tutela del livello occupazionale e della produttiva del nostro territorio; 

5) Richiede altresì al sindaco di riferire periodicamente al consiglio sugli sviluppi ed 

esiti di questa vertenza.  


